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loco della associazione turistica denominata Pro loco Isole Eolie
Lipari, con sede in corso Vittorio Emanuele n. 66 - cap. 9855 Lipari
(ME) ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.A. n. 573/65 e successive modi-
fiche.

(2012.29.2217)111

Con decreto del dirigente del servizio 3 del dipartimento del turi-
smo, dello sport e dello spettacolo n. 1566/S3 del 12 luglio 2012, è
stata disposta l’iscrizione all’albo regionale delle associazioni pro
loco della associazione turistica denominata Isola di Salina - Pro loco
Malfa, con sede in via Vittorio Emanuele n. 34 - cap. 98500 Malfa
(ME) ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.A. n. 573/65 e successive modi-
fiche.

(2012.29.2216)111

Con decreto del dirigente del servizio 3 del dipartimento del turi-
smo, dello sport e dello spettacolo n. 1567/S3 del 12 luglio 2012, è

stata disposta l’iscrizione all’albo regionale delle associazioni pro
loco della associazione turistica denominata Pro loco Città di
Taormina, con sede in via Von Glonden n. 36 - cap. 98039 Taormina
(ME) ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.A. n. 573/65 e successive modi-
fiche.

(2012.29.2218)111

Iscrizione dell’associazione Sub Center Messina, con
sede a Stromboli, nell’elenco dei centri di immersione e
addestramento subacqueo.

Ai sensi della legge regionale n. 8/2004, con decreto n. 1584 del
13 luglio 2012 il dirigente del servizio 9 Professioni turistiche e
Agenzie di viaggio del dipartimento regionale del turismo, dello sport
e dello spettacolo ha iscritto nell’elenco dei centri di immersione e
addestramento subacqueo l’associazione Sub Center Messina, con
sede a Stromboli (ME), via Marina n. 33.

(2012.29.2208)111

CIRCOLARI
ASSESSORATO

DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ

CIRCOLARE 27 luglio 2012.

Circolare esplicativa della legge regionale 12 luglio 2011 n.
12 e ss.mm. (art. 6, legge regionale n. 1/2012, art. 3, legge regio-
nale n. 23/2012, art. 11, comma 3, legge regionale n. 26/2012).

A TUTTE LE STAZIONI APPALTANTI DELLA REGIONE

A TUTTI GLI UFFICI REGIONALI PER L’ESPLETAMENTO
DELLE GARE D’APPALTO

A TUTTE LE PROVINCE DELLA SICILIA

A TUTTI I COMUNI DELLA SICILIA

A TUTTI GLI RENTI PUBBLICI SOTTOPOSTI A CONTROL-
LO E VIGILANZA DELLA REGIONE SICILIANA

ALLA PRESIDENZA DELLA REGIONE ED A TUTTI GLI
ASSESSORATI REGIONALI

DIPARTIMENTI REGIONALI ED UFFICI EQUIPARATI
- UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE
- UFFICI ISPETTIVI

e, p.c. ALL’UFFICIO LEGISLATIVO E LEGALE DELLA REGIONE

AGLI INGEGNERI CAPO DEGLI UFFICI DEL GENIO CIVI-
LE DELL’ISOLA

ALL’UFFICIO DEL GENIO CIVILE PER LE OPERE MARIT-
TIME

ALLA CORTE DEI CONTI

ALL’ANAS COMPARTIMENTO REGIONE SICILIA

Con l’articolo 1 della legge regionale n. 12/2011 è stato
recepito in Sicilia, ad eccezione di alcuni articoli, il D.Lgs

n. 163/2006 e ss.mm.ii. (c.d. Codice dei Contratti pubblici)
ed il relativo Regolamento di attuazione di cui al DPR
207/2010 e ss.mm.ii. Il medesimo articolo, all’ultimo
comma, ha rinviato all’entrata in vigore del regolamento
di attuazione della  legge regionale n. 12/2011, da adotta-
re entro il 31 dicembre 2011, la definizione delle modalità
di applicazione della suddetta legge.

Con l’articolo 6 della legge regionalen. 1/2012 il termi-
ne per l’adozione del regolamento di attuazione è stato dif-
ferito dal 31 dicembre 2011 al 31 gennaio 2012, ed è stato
altresì disposto che le procedure disciplinate dal Titolo I
sono concluse nei 90 giorni successivi alla pubblicazione
del regolamento nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana, termine entro il quale cessano di avere efficacia
anche le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 31
(Norme transitorie).

A seguito della pubblicazione del regolamento emana-
to con decreto del Presidente della Regione 31 gennaio
2012, n. 13, ed in virtù delle successive disposizioni di cui
all’articolo 3 della legge regionale 11 aprile 2012, n. 23 ed,
in ultimo, del comma 20 dell’articolo 11 della legge regio-
nale 9 maggio 2012, n. 26, i termini previsti dal comma 1
dell’articolo 1 Applicazione della normativa nazionale e
dal comma 1 dell’articolo 31 Norme transitorie della legge
regionale n. 12/2011 sono stati modificati come risulta
dalla tabella seguente

Termini articoli 1 e 31
L.R. 12/2012

Termine adozione
Regolamento

Definizione modalità applica-
zione Titolo I L.R. 12/2011

Norme transitorie articolo 31
comma 1 L.R. 12/2011

Applicazione norme previ-
genti ai bandi pubblicati
ENTRO il 31/12/2011.
Obbligo di adeguamento al
DPR 207/2010 successiva-
mente al 31/12/2011.
Fatti salvi progetti già
approvati al 29/07/2011.

Applicazione norme previ-
genti ai bandi pubblicati
prima del 17/05/2012. 
Fatti salvi progetti già
approvati al 29/07/2011;
obbligo adeguamento al
DPR 207/2010 successiva-
mente al 17/05/2012

Fatti salvi progetti già
approvati al 29/07/2011;
obbligo di adeguamento al
DPR 207/2010 successiva-
mente al 31/12/2012

31/12/2011 17/5/2012 30/9/2012 ––––

31/12/2011 31/1/2012 –––– ––––

L.R. 12/2011 Articolo 6 L.R. 1/2012 Articolo 3 L.R. 23/2012
Comma 20 articolo 11

L.R. 26/2012
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I differimenti disposti, hanno ingenerato, negli opera-
tori di settore, perplessità e disorientamento sull’applica-
zione delle norme, con particolare riferimento ai seguenti
aspetti:

1. obbligo per le stazioni appaltanti, nei casi di aggiu-
dicazione con il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa per appalti di servizi o forniture ovvero di
lavori per importi inferiori a 1.250 migliaia di euro, di
osservare le disposizioni dettate dall’articolo 8 comma 6
della legge regionale 12/2011, con le modalità di cui al
Regolamento emanato con D.P. 13/2012, e quindi di
richiedere all’UREGA provinciale territorialmente compe-
tente il sorteggio dei componenti della Commissione;

2. operatività delle disposizioni dettate dall’articolo 7 ,
comma 2, lettera a), della legge regionale n. 12/2011, con
le modalità di cui al regolamento emanato con D.P. n.
13/2012, in ordine alla prestazione della garanzia da pre-
vedere nel bando tipo, in considerazione della circostanza
che non sono stati ancora emanati ed adottati i bandi tipo
medesimi;

3. rinnovo dei componenti delle sezioni provinciali
dell’UREGA ai sensi dell’articolo 9 comma 27 della legge
regionale n. 12/2011;

4. modalità per l’affidamento dei servizi di ingegneria
e architettura (Allegato IIa categoria 12) di importo non
superiore ad € 100.000,00 nelle more della costituzione
dell’Albo unico regionale di cui all’articolo 12 della legge
regionale n. 12/2011;

5. conferimento di incarichi di collaudo;
6. attualità della previsione dell’articolo 16 della legge

regionale 20 novembre 2008, n. 15 e ss.mm.ii. relativa
all’obbligo per i soggetti privati, destinatari di qualsiasi
forma di finanziamento o sovvenzione pubblica in conto
interessi o in conto capitale per un valore superiore a
150.000 euro, che realizzano opere di edilizia civile,
impianti sportivi, ricreativi, strutture di ricettività turisti-
ca, di affidare la esecuzione dei lavori ad imprese in rego-
la con le norme sulla qualificazione e certificazione anti-
mafia ed in possesso dei requisiti per le attestazioni rila-
sciate dalle Società organismi di attestazione (SOA).

Con la presente circolare si intendono fornire direttive
a tutti gli operatori nel merito delle richieste pervenute,
con particolare riferimento agli aspetti evidenziati.

1. Obbligo per le stazioni appaltanti, nei casi di aggiudica-
zione con il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa per appalti di servizi o forniture ovvero di
lavori per importi inferiori a 1.250 migliaia di euro, di
richiedere all’UREGA provinciale territorialmente com-
petente il sorteggio dei componenti la commissione.
L’affidamento di appalti di servizi o forniture, ovve-

ro di lavori per importi inferiori a 1.250 migliaia di
euro, da parte delle stazioni appaltanti, nel caso in cui
intendano ricorrere al criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, è disciplinato dall’articolo 8 della
legge regionale n. 12/2011; tale articolo, al comma 6,
dispone che i commissari diversi dal presidente sono
scelti mediante sorteggio pubblico, fra gli iscritti all’al-
bo da costituirsi ai sensi del comma 7 del succitato arti-
colo, da effettuarsi a cura dell’UREGA provinciale ter-
ritorialmente competente.

Nelle more della costituzione dell’albo di esperti, l’ar-
ticolo 8 della  legge regionale n. 12/2011 dispone al comma
8 di fare riferimento all’albo esistente presso questo
Assessorato, integrato da esperti in materie giuridiche;

tale Albo, come chiaramente individuabile dalla consulta-
zione del sito istituzionale di questo Assessorato, ricom-
prende soggetti di professionalità adeguata all’espleta-
mento di servizi di progettazione e collaudo attinenti
all’architettura e ingegneria anche integrata (Allegato IIA
sopra richiamato Categoria 12), oltre che esperti in mate-
rie giuridiche.

Pertanto, sussiste l’obbligo di fare ricorso all’albo di
cui al comma 8 dell’art. 8 della legge regionale n. 12/2011
per l’individuazione dei commissari diversi dal presidente
nel caso in cui intendano ricorrere al criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa.

Tuttavia tali soggetti, in virtù della loro qualificazione,
non possono che essere utilizzati per l’istituzione di com-
missioni di gara di lavori pubblici, ovvero per l’affidamen-
to di forniture e servizi riguardanti categorie pertinenti
alla loro professionalità. Pertanto i soggetti medesimi non
possono essere individuati quali componenti di commis-
sioni per l’affidamento di servizi e/o forniture di diversa
natura, e che esulano dalla loro competenza professiona-
le.

Per quanto premesso, in carenza di professionalità
adeguate all’oggetto del bando presenti nell’Albo tuttora
esistente presso l’Assessorato regionale delle infrastruttu-
re e della mobilità, ove accertato dal R.U.P., le stazioni
appaltanti dovranno fare riferimento alle procedure previ-
ste dall’articolo 84 del Codice dei contratti pubblici, appli-
cabile in via analogica ancorchè non recepito integral-
mente dalla legge regionale n. 12/2011.

2. Operatività delle disposizioni in ordine alla prestazio-
ne della garanzia da prevedere nel bando nelle more
dell’emanazione dei bandi tipo uniformi.
L’articolo 7 della legge regionale n. 12/2011 al comma 2,

(lettera a), dispone che i bandi tipo uniformi, da emanarsi
con decreto dell’Assessore regionale per le infrastrutture e
la mobilità, devono prevedere che “la quota in aumento di
cui all’art. 113, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006, sia costitui-
ta, per almeno la metà del suo ammontare, con le modalità
previste dall’art. 75, comma 2 del medesimo decreto legisla-
tivo o con fideiussione bancaria”.

Il regolamento di attuazione emanato con D.P.
13/2012, precisa all’articolo 1 comma 1 che i bandi tipo
sono quelli disciplinati dal Regolamento di esecuzione UE
n. 842/2011, nonché quelli adottati dall’A.V.C.P. ai sensi
dell’articolo 64, comma 4 bis, del D.Lgs 163/2006, ed al
comma 2 che l’Assessore provvede ad integrare i suddetti
bandi con le disposizioni sopra richiamate.

Dato atto preliminarmente che I’A.V.C.P. non ha adot-
tato i bandi tipo, si ritiene – conformemente al disposto
del comma 5 dell’articolo 11 del D.P. 13/2012 – che desti-
natario della prescrizione di cui all’articolo 7 comma 2 let-
tera a) sia il bando tipo uniforme e che pertanto, nelle
more della suddetta emanazione, la disposizione non sia
applicabile.

Si rileva infine che la superiore previsione della nor-
mativa regionale deve coordinarsi sia con l’obbligo ai
sensi del comma 8, articolo 75 del D.Lgs n. 163/2006 di
corredare, a pena di esclusione, l’offerta con l’impegno del
fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecu-
zione del contratto, sia con la necessità di garantire la
segretezza dell’offerta.

I bandi tipo uniformi ex articolo 7 della legge regiona-
le n. 12/2011 dovranno pertanto regolamentare le modali-
tà con cui l’impresa deve formalizzare l’impegno da parte
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del fidejussore (bancario o assicurativo) a prestare la
garanzia per l’esecuzione del contratto, tutelando nel con-
tempo la segretezza dell’offerta.

3. Rinnovo dei componenti delle sezioni provinciali
dell’UREGA.
Il tema del rinnovo dei componenti delle Sezioni, era

stato sollevato prima dell’emanazione del Regolamento.
A tal proposito l’Assessore, con nota 284 del 2 febbra-

io 2012 inoltrata a tutti i Presidenti e componenti delle
Sezioni provinciali dell’U.R.E.G.A. ed all’On.le Presidente
della Regione siciliana, in virtù delle disposizioni di cui
all’articolo 6 della Legge approvata dal Parlamento
Regionale il 14 dicembre 2011 (DDL 805), che disponeva
l’ulteriore termine di 90 giorni per la definizione delle pro-
cedure dettate dal Titolo I della legge regionale n. 12/2011,
aveva espresso parere che i componenti permangono nelle
loro funzioni sino all’attuazione delle previsioni di cui
all’articolo 6.

Preso atto e considerato che da quel momento ad oggi,
i componenti delle Sezioni hanno continuato ad operare
legittimamente, si ritiene che i medesimi permangano
nelle loro funzioni sino al termine dell’ulteriore differi-
mento previsto al 30 settembre 2012, come disposto dal-
l’articolo 3 della legge regionale 11 aprile 2012 n. 23.

4. Affidamento servizi ingegneria e architettura di impor-
to non superiore ad € 100.000,00 nelle more della
costituzione dell’albo unico regionale (articolo 12 legge
regionale n. 12/2011).
Con l’articolo 12 della legge regionale n. 12/2011, è sta-

ta prevista l’istituzione di un albo unico regionale, ove sono
iscritti, ad istanza di parte, i professionisti ai quali possono
essere affidati, con le modalità previste dal D.Lgs n.
163/2006, i servizi di cui all’allegato IIA categoria 12 (servi-
zi di ingegneria e architettura), di importo non superiore ad
€ 100.000,00; a tale Albo attingono tutti gli enti di cui all’ar-
ticolo 2 della medesima legge regionale n. 12/2011.

Le modalità di applicazione del predetto articolo sono
definite dall’articolo 25 del Regolamento di cui al D.P. n.
13/2012, ed in particolare dal comma 6, che prescrive l’ob-
bligo di tutti gli enti di cui all’articolo 2 della medesima
legge regionale n. 12/2011, pena la inammissibilità dei
finanziamenti, quale che ne sia la fonte, e per tutte le tipo-
logie di lavori da eseguirsi nel territorio della Regione sici-
liana, di attingere a tale Albo, onde procedere alla scelta
dei soggetti da invitare per l’affidamento dei servizi attra-
verso la procedura negoziata.

L’iscrizione all’albo è riservata a liberi professionisti. È
vietata l’iscrizione a dipendenti di uffici tecnici di enti
pubblici, a componenti dell’Ufficio regionale degli appalti
pubblici, a soggetti iscritti alle S.O.A. e, in generale, a tutti
coloro che hanno rapporti di lavori con le pubbliche
amministrazioni e con enti pubblici che inibiscono l’eser-
cizio della libera professione.

L’affidamento degli incarichi professionali è di compe-
tenza del R.U.P. ed è subordinato all’attestazione da parte
del dirigente responsabile della impossibilità del ricorso a
dipendenti della stessa stazione appaltante, sulla base dei
criteri riportati al comma 11 dell’articolo 25 del D.P. n.
13/2012. Il ricorso a dipendenti di altre pubbliche ammi-
nistrazioni è possibile solo per interventi finanziati da più
amministrazioni aggiudicatrici, nel rispetto del citato
comma 11.

Considerato che con l’articolo 3 della legge regionale
n. 23/2012 la definizione delle procedure per l’applicazio-

ne del Titolo I della legge regionale n. 12/2011 è stato dif-
ferito al 30 settembre 2012, fino alla formazione dell’Albo,
tutte le amministrazioni, per l’affidamento dei servizi di
cui all’allegato IIA categoria 12 di importo non superiore
ad € 100.000,00 potranno procedere ai sensi dell’articolo
267 del DPR n. 207/2010 e dell’articolo 91 comma 2 del
D.Lgs n. 163/2006. L’affidamento potrà avvenire o utiliz-
zando gli elenchi formati dalla Stazione appaltante o
mediante indagine di mercato, nel rispetto dell’articolo 90
del D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.

Per quanto riguarda le modalità di affidamento dei
servizi di cui all’allegato IIA categoria 12, ovvero secondo
il metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa o
del massimo ribasso, dalla lettura del combinato disposto
del comma 4 dell’articolo 19 della legge regionale n.
12/2011 e dei commi 6, 7 ed 8 dell’articolo 29 del 13/2012
si evince la seguente casistica:

a) Per gli appalti di servizi di cui all’allegato IIA cate-
goria 12 di importo pari o superiore a 100.000,00
euro il criterio è quello dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa;

b) Per gli appalti di servizi di cui all’allegato IIA cate-
goria 12 di importo inferiore ad euro 100.000,00
euro il criterio può essere sia quello dell’offerta
economicamente più vantaggiosa che quello del
prezzo più basso. In tale ultimo caso per l’indivi-
duazione dell’offerta anomala si richiama il conte-
nuto del comma 8 art. 124 del D.Lgs n. 163/2006 e
ss.mm.ii..

c) Per l’affidamento dei servizi di cui all’allegato IIA
categoria 12 di importo inferiore alla soglia fissata
per l’affidamento diretto (attualmente 40.000,00
euro), ai sensi del comma 10 dell’art. 267 del D.P.R.
n. 207/2010, trovano applicazione le norme di cui
all’art. 125 comma 11, del D.Lgs n. 163/2006, nel
rispetto dei principi di non discriminazione, parità
di trattamento, proporzionalità e trasparenza di cui
all’art. 91 comma 2 del Codice stesso.

5. Conferimento di incarichi di collaudo.
Con l’articolo 32 della legge regionale n. 12/2011 è

stato abrogato l’articolo 22 della legge regionale n. 7/2002
e ss.mm.ii., che al comma 4, per il conferimento dell’inca-
rico di collaudo tecnico amministrativo, prevedeva la
competenza del Presidente della Regione o dell’Assessore
regionale competente per le opere direttamente finanzia-
te.

Pertanto dalla data di entrata in vigore della legge
regionale n. 12/2011, per il conferimento dei suddetti inca-
richi si applicano le disposizioni di cui all’articolo 120 del
D.Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. peraltro richiamate dal
comma 10 dell’articolo 25 del Regolamento di cui al D.P.
n. 13/2012 e dell’art. 216 del D.P.R. n. 207/2010, rientran-
do la nomina nella competenza della Stazione appaltante.

Egualmente si procederà nel caso di sostituzione di
componenti di commissioni di collaudo nominate prece-
dentemente all’entrata in vigore della legge regionale n.
12/2011.

Fanno eccezione gli incarichi di collaudo conferiti
entro il termine del 17 maggio 2012, così come proro-
gato dall’articolo 6 della legge regionale n. 1/2012, i quali
potevano essere anche affidati secondo la normativa pre-
vigente.

Ciò premesso, si precisa che l’affidamento degli inca-
richi di collaudo è regolamentato dall’art. 120 del Codice
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dei contratti pubblici, integrato dall’art. 12 della legge
regionale n. 12/2011. Per quanto riguarda l’eventuale affi-
damento dell’incarico di collaudo a dipendenti di altre
amministrazioni aggiudicatrici si ritiene che debba proce-
dersi mediante atto di interpello pubblicato sul sito inter-
net istituzionale dell’amministrazione affidataria.

6. Attualità della previsione dell’articolo 16 della legge
regionale 20 novembre 2008, n. 15 e ss.mm.ii. relativa
all’obbligo per i soggetti privati, destinatari di qualsia-
si forma di finanziamento o sovvenzione pubblica in
conto interessi o in conto capitale per un valore supe-
riore a 150.000 euro, che realizzano opere di edilizia
civile, impianti sportivi, ricreativi, strutture di ricetti-
vità turistica di affidare la esecuzione dei lavori ad
imprese in regola con le norme sulla qualificazione e
certificazione antimafia ed in possesso dei requisiti
per le attestazioni rilasciate dalle Società organismi di
attestazione (SOA).
L’articolo 16 della legge regionale n. 15/2008, modifi-

cato dall’articolo 28, comma 1, lettera e) della legge regio-
nale n. 6/2009 prevede l’obbligo per i soggetti privati,
destinatari di qualsiasi forma di finanziamento o sovven-
zione pubblica in conto interessi o in conto capitale per un
valore superiore a 150.000 euro, che realizzano opere di
edilizia civile, impianti sportivi, ricreativi, strutture di
ricettività turistica, di affidare la esecuzione dei lavori ad
imprese in regola con le norme sulla qualificazione e cer-
tificazione antimafia ed in possesso dei requisiti per le
attestazioni rilasciate dalle Società organismi di attesta-
zione (SOA).

La legge regionale n. 12/2011 e il relativo Regolamento
di attuazione di cui al D.P. n. 13/2012 nulla hanno innova-
to in merito e pertanto la citata previsione normativa
esplica appieno i suoi effetti, obbligando i soggetti da essa
previsti ad affidare la esecuzione dei lavori ad imprese in
regola con le norme sulla qualificazione e certificazione
antimafia ed in possesso dei requisiti per le attestazioni
rilasciate dalle Società organismi di attestazione (SOA).

La presente circolare sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana, e potrà essere consul-
tata nel sito istituzionale della Regione siciliana
Assessorato infrastrutture e mobilità all’indirizzo
www.regione.sicilia.it_AssInfrastruttureMobilita.

L’Assessore: VECCHIO

(2012.31.2287)090

ASSESSORATO DELLA SALUTE

CIRCOLARE 25 luglio 2012, n. 1293.

Circolare esplicativa relativa al flusso C/M e XML (art.
50, legge n. 326/2003).

AI DIRETTORI GENERALI

AI RESP. DEI SISTEMI INFORMATIVI/AMMIN. SICUREZ-
ZA SOGEI

AZIENDE SANITARIE PROVINCIALI, OSPEDALIERE E
UNIVERSITARIE

In riferimento ai D.D.G. n. 858/12 “Modifica discipli-
nari e relativi tracciati records del flusso “C” ed “M” e n.
859/12 “Monitoraggio specifico ex post dei tempi di attesa
per le prestazioni ambulatoriali attraverso il flusso art. 50,
legge n. 326/2003 si forniscono alcuni chiarimenti in meri-
to alle modifiche introdotte.

FLUSSI C/M
a) Decorrenza: la data di decorrenza si riferisce alle

prestazioni erogate a partire dal mese indicato nel decre-
to e quindi le prestazioni erogate da giugno 2012 (da invia-
re a luglio 2012); per le prestazioni cicliche si fa riferimen-
to alla data dell’ultima prestazione, come già in uso; con-
siderati i tempi tecnici per aggiornare il software di gestio-
ne da parte dei soggetti erogatori, per il flusso M le ASP
dovranno accettare il flusso di giugno 2012 anche nel caso
in cui i campi di nuova introduzione non siano valorizza-
ti; analogamente l’Assessorato accetterà i flussi C/M di
giugno 2012 anche nel caso di mancata valorizzazione dei
campi di nuova istituzione;

b) campo 13 dei flussi C/M  (Data di prenotazione):
deve essere indicata la data in cui è stata effettuata la pre-
notazione della/e prestazione/i. Nel caso non sia prevista
la prenotazione della prestazione (es. prestazione di labo-
ratorio), si deve indicare la data dell’erogazione; tale infor-
mazione deve essere riportata solo sulla riga 99 nel forma-
to GGMMAAAA; per le prestazioni di radioterapia (prima
ricetta e ricetta successiva per ciascun utente), la data di
prenotazione coincide con la data in cui è stata prenotata
la visita radioterapica pretrattamento (codice 8903,
Anamnesi e valutazione definite complessive);

c) campo 18 del flusso M (Service): da intendersi
obbligatorio solo per i laboratori d’analisi; tale campo
deve essere valorizzato solo sulle righe diverse da 99. Le
prestazioni erogate in service devono essere inserite nel
flusso solo dalla struttura inviante (che trasmette anche la
ricetta all’ASP per la rendicontazione).

Tutte le strutture diverse da laboratorio d’analisi
(quindi con codice branca diverso da 11) devono inserire
“spazio”;

d) campo 20 dei flussi C/M (Quantità): si deve indica-
re obbligatoriamente solo sulle righe diverse da 99, nel
formato “001” (o “002”  “003”) ed indica il numero di pre-
stazioni (o numero di cicli di prestazioni) erogate per ogni
codice di prestazione;

d) campo 27 del flusso C (Centro di rilevazione regio-
nale): si deve indicare solo sulla righe diverse da 99;

e) campo 27 del flusso M (Importo al netto dello scon-
to): si deve indicare l’importo al netto dello sconto previ-
sto dall’articolo 1, comma 796, lettera o, della legge 27
dicembre 2006 n° 296; devono essere valorizzate sia le
righe 99 che le righe <>99;

f) campo 28 dei flussi C/M (Onere della prestazione):
le prestazioni erogate a cittadini italiani iscritti al SSN
devono essere valorizzate con 1 anche nel caso di paga-
mento del ticket; tale informazione deve essere riportata
solo sulla riga 99; 

g) campo 29 dei flussi C/M (tipo di accesso): il compi-
to di individuare se trattasi “primo accesso” o “altro acces-
so” è demandato al medico prescrittore che deve indicar-
lo nel riquadro “altro”, posto nella parte destra della ricet-
ta, trascrivendo “1” nel caso di primo accesso e “0” nel
caso di accesso successivo.

Il medico prescrittore dovrà riportare sulla ricetta:
– “1” nel caso di prima visita o primo esame di dia-

gnostica strumentale; nel caso di visita o prestazione di
approfondimento erogata da specialista diverso dal primo
osservatore e nel caso di un paziente cronico, si considera
primo accesso la visita o l’esame strumentale necessari ad
un eventuale peggioramento del quadro clinico;

– “0” nel caso di visita o prestazione di approfondi-
mento; per pazienti già presi in carico, controlli e follow
up, si deve considerare come accesso successivo;


